
Daitecnici  proposte
per il Testo unïcc
celle costruzioni
Ingegneri, architetti e geometri hanno risposto
alla consultazione avviata cal Vinistero

opo un intenso lavo-
ro congiunto, i Con-
sigli nazionali delle

tre professioni tecniche (in-
gegneri; architetti, paesag-
gisti, pianificatori e conser-
vatori; geometri e geometri
laureati) hanno fatto perve-
nire i loro contributi - trami-
te la piattaforma predispo-
sta dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti
(Mit) - per il riordino e la
semplificazione della disci-
plina in materia di edilizia e
costruzioni.

Il Ministero ha indetto
una consultazione allo sco-
po di acquisire dagli opera-
tori del settore contributi
concreti per il riordino e la
semplificazione della disci-
plina in materia di edilizia e
costruzioni.

«Il Consiglio nazionale de-
gli Ingegneri, il Consiglio na-
zionale degli Architetti, Pae-
saggisti, Pianificatori e Con-
servatori e il Consiglio na-
zionale Geometri e Geome-
tri laureati, in considerazio-
ne dell'importanza della
materia e della necessità di
pervenire all'elaborazione
di un nuovo Testo unico del-
le costruzioni - informa il
Consiglio nazionale degli
ingegeneri - hanno lavora-
to congiuntamente al fine
di provvedere a sottoporre
al Ministero una serie di
proposte concrete che ven-
gono qui indicate per pun-

ti. Tale contributo sarà og-
getto di un documento di
sintesi».

Il primo punto è relativo
al riordino e alla revisione
delle tipologie di intervento
edilizio: la declinazione del-
le categorie di intervento de-
ve dare priorità all'attenzio-
ne nei confronti del costrui-
to, nel quadro dei principi
della sostenibilità. Segue la
razionalizzazione dei titoli
abilitativi relativi a ciascu-
na delle tipologie di inter-
vento edilizio che dovrà ba-
sarsi sulla riduzione dei tito-
li stessi. C'è poi la definizio-
ne delle diverse tipologie di
difformità che va formulata
nell'ottica di una massima
semplificazione e chiarez-
za interpretativa, che può
essere raggiunta con due so-
le tipologie ben demarcate,
la parziale difformità e la to-
tale difformità.
«Così come peri titoli edi-

lizi - si legge in una nota - le
difformità dovranno diveni-
re norme di principio, uni-
che e valide sull'intero terri-
torio nazionale. Quanto al-
lo stato legittimo immobi-
liare e relativi titoli legitti-
manti, esso deve espressa-
mente prevedere, oltre ai ti-
toli rilasciati, quelli divenu-
ti efficaci anche in assenza
di una diretta verifica degli
uffici comunali, a condizio-
ne che siano maturate le
condizioni di cui all'artico-

lo 21-novies della legge
241/1990».

Sulle norme tecniche del-
le costruzioni (Ntc), «si rile-
va che il Dpr 380/2001 fu
promulgato anteriormente
all'emanazione delle Ntc
2018, pertanto il Testo uni-
co dell'edilizia (Tue) deve
recepire i principi generali,
i criteri di pianificazione,
progettazione, realizzazio -
ne e gestione delle opere
strutturali da esse derivan-
ti. Importante l'introduzio-
ne della definizione del livel-
lo di affidabilità di una co-
struzione in relazione al li-
vello di rischio. Occorre
semplificare le pratiche
strutturali: rendendole digi-
talizzate ed unificate in tut-
ta Italia con modelli proce-
durali standard. Analoga de-
finizione, da avere in modo
univoco in tutta Italia, deve
esserci sulla classificazione
degli interventi rilevanti e
non dal punto di vista strut-
turale».
Per quanto riguarda digi-

talizzazione delle procedu-
re, istituzione dell'anagrafe
e fascicolo digitale delle co-
struzioni, «la costituzione
dello Sportello unico comu-
nale è una misura giudicata
essenziale per lo snellimen-
to delle procedure ammini-
strative».

«Inoltre, è considerata es-
senziale l'istituzione dell'a-
nagrafe delle costruzioni

per opere pubbliche e priva-
te e l'introduzione del fasci-
colo digitale della costruzio-
ne con la raccolta di tutte le
informazioni relative al fab -
bricato».
In tema di responsabilità

dei soggetti professionali
«si chiede, in analogia e a
rafforzare quanto indicato
dalla legge sull'equo com-
penso, che il termine di pre-
scrizione per l'esercizio
dell'azione di responsabili-
tà professionale debba de-
correre dal giorno del com-
pimento della prestazione
da parte del professionista
ed esaurirsi nei 10 anni suc-
cessivi».
Sulla sostenibilità delle

costruzioni la nuova norma-
tiva «edilizia deve prevede-
re il rispetto di criteri legati
all'impatto ambientale ed
alla gestione delle risorse
nell'ottica del miglioramen-
to delle condizioni di benes-
sere e sicurezza delle perso-
ne e favorire, con l'allinea-
mento delle politiche fisca-
li, la ristrutturazione e il riu-
tilizzo adattivo dei fabbrica-
ti».
Infine, in tema di rigene-

razione urbana, lanormati-
va «deve prevedere una net-
ta distinzione tra la discipli-
na della ristrutturazione
edilizia e quella ben più
complessa della rigenera-
zione urbana, il cui ambito,
dovrebbe riguardare priori-
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tariamente programmi di
recupero e riqualificazione
del patrimonio immobilia-
re a scala urbana e non edili-
zia, al fine di incidere sui pa-
lesi squilibri tra aree centra-
li e periferiche».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

CC
La declinazione
delle categorie di
intervento edilizio dia
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Qui sopra e a sinistra
due immagini
di cantieri edili
(foto imagoeconomica)
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